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Limite inferiore del quartile = Requisito combinato di riserva del capitale  

Limite superiore del quartile = Requisito combinato di riserva del capitale  

   dove «Qn» = numero del rispettivo quartile.». 
   o)    all’articolo 14:  

 1) al comma 1, le parole «alla Banca Centrale Eu-
ropea se questa è l’autorità» sono sostituite dalle seguen-
ti: «all’autorità»; 

 2) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Fat-
to salvo quanto previsto dal comma 2  -bis  , entro quattro 
mesi dalla data di ricevimento della comunicazione, la 
banca propone misure per superare gli impedimenti.»; 

  3) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis   . Quando l’impedimento alla risolvibilità 

dipende da una delle seguenti situazioni, la banca pro-
pone, entro due settimane dalla data di ricevimento della 
comunicazione di cui al comma 2, misure per ripristinare 
il rispetto dei requisiti indicati nel presente comma e la 
tempistica per la loro attuazione, tenuto conto delle cause 
dell’impedimento:  

   a)   la banca rispetta il requisito combinato di 
riserva di capitale considerato in aggiunta ai requisiti di 
capitale di primo pilastro e al requisito di capitale vinco-
lante di secondo pilastro, ma non in aggiunta al requisito 
minimo di fondi propri e passività computabili calcolato 
conformemente all’articolo 16- bis, lettera   a)  ; 

   b)   la banca non rispetta i requisiti previsti da-
gli articoli 92  -bis   e 494 del regolamento (UE) n. 575/2013 
o il requisito minimo di fondi propri e passività computa-
bili previsto dagli articoli 16  -quinquies   o 16  -sexies  . 

 2  -ter  . La Banca d’Italia, sentita l’autorità com-
petente, approva le misure proposte ai sensi dei commi 2 
e 2  -bis  , se esse sono adeguate a superare l’impedimen-
to, e ne dà comunicazione alla banca. In caso contrario, 
la Banca d’Italia indica alla banca, direttamente o per il 
tramite dell’autorità competente, le misure alternative 
da adottare tra quelle elencate all’articolo 16, commi 1 e 
2. Esse sono individuate tenuto conto del possibile impat-
to degli impedimenti sulla stabilità finanziaria e dell’ef-
fetto delle misure alternative sull’attività della banca, 
sulla sua stabilità e sulla sua capacità di contribuire al 
sistema economico, nonché sul mercato dei servizi finan-
ziari e sulla stabilità finanziaria di altri Stati membri e 
dell’Unione. La banca propone entro un mese un piano 
per conformarsi ad esse.»; 

   p)    all’articolo 15:  
 1) al comma 1, le parole «alla Banca Centrale Eu-

ropea se questa è l’autorità» sono sostituite dalle seguen-
ti: «all’autorità»; 

  2) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. La Banca d’Italia, in collaborazione con 

l’autorità di vigilanza su base consolidata e con l’ABE 
conformemente all’articolo 25, paragrafo 1, del rego-
lamento (UE) n. 1093/2010, prepara una relazione e la 
trasmette alla capogruppo, nonché alle autorità di riso-
luzione degli Stati membri in cui sono stabilite succur-
sali significative. La relazione analizza gli impedimen-

ti sostanziali alla risoluzione con riferimento al gruppo 
nonché, se questo include più di un gruppo soggetto a 
risoluzione, a questi ultimi e raccomanda misure mirate e 
rispondenti al principio di proporzionalità, avendone va-
lutato l’impatto sulle componenti del gruppo.»; 

  3) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Entro quattro mesi dalla data di ricezione 

della relazione, la capogruppo può presentare osserva-
zioni e proporre misure alternative per superare gli im-
pedimenti individuati nella relazione. Se gli impedimenti 
individuati nella relazione sono imputabili ad una situa-
zione di cui all’articolo 14, comma 2  -bis  , in relazione a 
una componente del gruppo, si applicano i commi 2  -bis   
e 2  -ter   del medesimo articolo. La Banca d’Italia comuni-
ca all’autorità di vigilanza su base consolidata, all’ABE, 
alle autorità di risoluzione degli Stati membri in cui sono 
stabilite succursali significative, le misure proposte dalla 
capogruppo.»; 

  4) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. La decisione è motivata e adottata entro 

quattro mesi che decorrono dalla presentazione di even-
tuali osservazioni da parte della capogruppo o, in man-
canza di osservazioni, entro un mese dalla scadenza del 
termine di quattro mesi di cui al comma 3. La decisione 
è trasmessa alla capogruppo. Se gli impedimenti alla ri-
solvibilità sono imputabili a una situazione di cui all’ar-
ticolo 14, comma 2  -bis  , la decisione è adottata entro due 
settimane dalla presentazione di eventuali osservazioni 
da parte della capogruppo di cui al comma 3.»; 

   q)    all’articolo 16:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Ai fini degli articoli 14, comma 2  -ter   , e 15, 
commi 4 e 6, la Banca d’Italia può ordinare ad uno dei 
soggetti di cui all’articolo 2 di:  

   a)   modificare o adottare accordi di finan-
ziamento infragruppo, o elaborare contratti di servizio, 
infragruppo o con terzi, per la prestazione di funzioni 
essenziali; 

   b)   limitare il livello massimo di esposizione 
ai rischi, individuali e aggregati; 

   c)   fornire informazioni rilevanti ai fini della 
risoluzione, anche su base periodica; 

   d)   cedere o dismettere determinati beni o 
rapporti giuridici; 

   e)   limitare, sospendere o cessare determinate 
attività, linee di business, vendita di prodotti, o astenersi 
da intraprenderne di nuovi.»; 

  2) al comma 2:  
 2.1 all’alinea, le parole «comma 2», sono sostitu-

ite dalle seguenti: «comma 2  -ter  »; 
 2.2 alla lettera   a)  , le parole «della banca o socie-

tà del gruppo» sono sostituite dalle seguenti: «di uno dei 
soggetti di cui all’articolo 2»; 


